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EUCARISTIA
Prodigio dell’amore di Dio
L’Eucaristia è un dono immenso, espressione dell’amore infinito di Dio. Questa è la prospettiva con cui il Murialdo ha considerato e vissuto il suo rapporto con il mistero eucaristico. Nel 1862, san Leonardo, parlando della comunione eucaristica ai giovani, pone l’accento proprio sull’amore di Dio per invitarli ad amare Dio (Scritti, VII, pp. 437-440). 

Viene riportata parte del testo (pp. 437, 439).

Quando entro in un sacro tempio, scrive un pio autore, io mi trovo come immerso in un’atmosfera di amore: tutto mi parla dell’amore del mio Dio per me. Quel battistero dove si sono spezzate le catene che mi tenevano legato ai piedi di Satana; quel tribunale di misericordia, il confessionale, dove la mia anima viene rivestita della bianca stola dell’innocenza; quella cattedra di verità, il pulpito, da cui Dio mi annuncia le speranze immortali: tutto mi parla dell’amore del mio Dio.

Fissai un giorno lo sguardo sopra la Croce e pensai di comprendere finalmente tutta la grandezza dell’amore del mio Dio, ma quando contemplai il Sacro Tabernacolo dove per me, lo stesso Dio, rimane prigioniero di amore, giorno e notte, mi accorsi allora di aver scoperto la perfezione dell’amore, anzi l’eccesso dell’amore del mio Dio.

Ma quali saranno i miei pensieri, quali i miei affetti quando nella Santa Comunione divengo io stesso il tabernacolo vivente in cui viene a dimorare il Dio dell’amore, dove, mi assicura, egli trova le sue delizie (cf. Prov 8,31)?

Anima mia, non sarai tu assorta nella contemplazione di questa ineffabile meraviglia, di questo prodigio di amore infinito? Prendi ad esempio la Maddalena e dimora alcuni istanti ai piedi di Gesù. Ascolta nel più profondo silenzio le parole che egli si degnerà farti capire sul suo sacramento di amore, ed impara finalmente ad amare il tuo Dio, a non amare nessun altro che il tuo Dio.

L’Eucaristia ci rivela, in primo luogo, una grande verità: quanto Dio ci ama, perché è proprio per l’amore che porta a noi che istituì questo Sacramento, secondo quanto afferma l’apostolo san Giovanni: «… avendo amato i suoi… li amò fino alla fine» (Gv 13,1), fino all’eccesso: con sommo amore… E la voce infallibile della Chiesa, nel Concilio di Trento, ci dice che Gesù Cristo, istituendo questo Sacramento, esaurì a favore degli uomini le ricchezze del suo amore. 
Visitare Gesù nel Sacramento
Discorso tenuto dal Murialdo nel 1860 nella Chiesa delle Suore Sacramentine a Torino, dal titolo: “La visita al Santissimo Sacramento” (Scritti, VIII, pp. 332-336).
Viene trascritta parte del testo (p. 335).

Perché gli uomini non si affollano tutti attorno a questo altare dove c’è Gesù nell’Eucaristia? Non sono essi infelici? Perché, dunque, non vengono qui al Dio della consolazione che con la sua mano divina terge amorosamente le lacrime di chi viene a versarle nel suo cuore e sparge un balsamo così soave sulle piaghe e sulle ferite di chi ricorre alle sue consolazioni?

Chi ha il cuore immerso nell’affanno e nell’angoscia venga qui all’ombra di questo altare e come si aspirano i profumi di una rosa, egli respirerà la pace.
Sono uomini deboli e meschini? E perché non vengono a questo trono dove Dio è impaziente di far grazie e va continuamente cercando a chi farne dono? Oh, vedo un’infinità di grazie che non vengono concesse perché non si ricorre a Gesù nel Sacramento. Dio ama più di dare che noi di ricevere. E sopratutto dov’è che si chiede quella grazia sovrumana del divino amore? Dove si accende quella beata fiamma? Ah, qui attorno all’altare tutto emana amore, direi che l’aria stessa che si respira è tutta imbalsamata di amore e l’amore ti penetra il cuore senza che tu stesso te ne accorga. Quale miseria avere una miniera d’oro celeste a pochi passi dalla nostra casa e rimanere sempre povero perché non si vuol venire a chiedere. Non sono ciechi gli uomini? Perché, dunque, non venire a questo sole delle anime ad attingere luce nei dubbi, nelle incertezze e in tutti gli eventi della vita? Se sono infermi, dov’è il celeste medico? Gli uomini peccatori perché, dunque, non vengono presso il trono di misericordia, davanti a quel Dio che ha perdonato la Maddalena, quel Dio che è venuto non per condannare i peccatori, ma per salvarli?
Oh, ma gli uomini non hanno cuore? Perché lasciare per interi giorni Gesù tutto solo in questa prigione di amore? Perché non venire mai a consolarlo da questo diluvio d’ingiurie, d’insulti, di amarezze che riversa su di lui l’ingrato mondo?

Tutti, dunque, o miei cari che avete un cuore pietoso, venite sovente a consolarlo, venite, vi scongiuro in nome di Gesù, venite ogni giorno a trovare l’abbandonato Gesù; datevi la regola di venire ogni giorno. Vedrete quante grazie ne riceverete, quante consolazioni in vita, quale ricompensa ci attende nell’eternità.
Eucaristia tenerezza del Salvatore

Discorso tenuto dal Murialdo nel 1860 nella Chiesa delle Suore Sacramentine a Torino, dal titolo: “Mistero di amore” (Scritti, VIII, pp. 343-348).

Viene trascritto un brano delle pp. 347-348.

L’apostolo dell’amore, san Giovanni, prima di narrare l’istituzione di questo Sacramento dell’Eucaristia, attesta che Gesù, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine (cf. Gv 13,1), sino agli estremi confini dell’amore. Sì, in questa invenzione suprema della tenerezza del Salvatore che è l’Eucaristia, tutto è amore. Cessiamo una volta per sempre questo indegno contrasto di un Dio che amò noi, e di noi che non amiamo Dio. «Amiamo Dio, vi dico con le parole dell’apostolo Giovanni, perché egli ci ha amato per primo» (cf. 1Gv 4,19). E se ci sentiamo freddi nel suo amore veniamo sovente, ve ne scongiuro, veniamo ogni giorno a riscaldarci presso questo fuoco divino; il sole creato dalla mano di Dio scioglie la durezza dei ghiacciai; Dio stesso, vero sole dei cuori, non riscalderà la nostra freddezza? Non solo avviciniamoci presso il fuoco, ma apriamo il nostro cuore a ricevere nel Sacramento eucaristico quel cuore di Gesù dove arde un incendio di amore infinito e così ci sentiremo anche noi, come i santi, innamorati di Dio.

La visita di ogni giorno al Santissimo Sacramento, la devota frequenza alla Santa Comunione: ecco i mezzi più facili e infallibili per acquistare il divino amore.
Amate Gesù nel Sacramento dell'Eucaristia!
Discorso tenuto da san Leonardo ai confratelli al termine degli esercizi spirituali del 1896 (Scritti, II, pp. 160-161) con il quale li invita ad amare Gesù Cristo nell’Eucaristia. 

Viene riportato un brano tratto da tutto il testo (pp. 160-161).
Devo limitarmi ad una sola parola, che sia l’ultimo ricordo di un padre ai suoi figli, giacché voi amate onorarmi di questo bel titolo di padre ed io ricambio, vi amo tutti in Gesù Cristo con affetto paterno. Quale sarà questa parola? Questo ultimo ricordo? Voi conoscete tutti la predica quotidiana che, all'età di 100 anni, faceva e solamente poteva fare l’apostolo san Giovanni: Figlioli, amatevi vicendevolmente; ed interrogato perché replicasse sempre la stessa predica, rispondeva con una sentenza, dice san Girolamo, degna di Giovanni, il discepolo amato ed amante: Perché questo è il comandamento del Signore e se si mette in pratica soltanto questo precetto è sufficiente.

Ebbene, ecco la mia predica, il mio ricordo, il mio saluto con cui mi accomiato da voi quest’oggi: Figlioli, amate Gesù Cristo, e se volete che completi il mio pensiero, il mio desiderio: Figlioli, amate Gesù Cristo nel Sacramento dell'Eucaristia. Questo è l’invito che venne fatto in questi giorni cento volte dallo zelantissimo nostro predicatore, questo l’invito che non cesserò di farvi e di ripetervi anche fino alla nausea: Amate Gesù Cristo, perché questo è il comandamento del Signore per eccellenza e se si mette in pratica soltanto questo precetto è sufficiente. Amiamo Gesù. Mi limito a suggerirvi un solo mezzo per accrescere questa devozione. Facciamoci una legge di non lasciare mai passare assolutamente un giorno senza fare la nostra visita al Santissimo Sacramento.
Pensieri
«Sia mille volte benedetto il benefico e amoroso Signore che ci ha voluto elargire il grande dono dell’Eucaristia» (Scritti, III, p. 293).

«Gesù Cristo nell’Eucaristia ha veramente un trono di misericordia da dove concede grazie e dice continuamente: “Venite, voi che siete schiacciati da qualche peso e io vi darò sollievo”» (Scritti, VII, p. 374).
«Davvero noi non conosciamo il tesoro che è il Santissimo Sacramento. Nostro Signore ha voluto che noi avessimo il cielo in terra e noi siamo freddi» (Scritti, VII, p. 374).

«Amare Gesù nel Sacramento deve essere la vita del sacerdote» (Scritti, I, p. 140).

«Nell’Eucaristia Gesù ci amò fino alla follia» (Scritti, VI, p. 16).

«L’Eucaristia è sacramento di amore» (Scritti, VIII, p. 329).

«Il Santissimo Sacramento è un braciere d’amore» (Scritti, IV, p. 497).

«Il Santissimo Sacramento è un centro d’amore» (Scritti, VI, p. 129).

«È di fede che Gesù ci ama più di una madre e che ci vuole vicino a sé ed è per questo che ha istituito l’Eucaristia: per venire in noi e unirsi a noi cuore a cuore» (Scritti, VII, p. 396).

«Procurati qualche bel libro affettuoso sul Santissimo Sacramento, sulla Passione di Nostro Signore Gesù Cristo e su Maria Santissima e passa ogni giorno una o due mezz’ore davanti al Santissimo: vedrai quale guadagno e quale gusto!» (Ep., IV, 1453, p. 21).

«Confratelli e figli in Gesù Cristo carissimi, amiamo Gesù nel Santissimo Sacramento, siamo riconoscenti a Gesù nel Santissimo Sacramento, ripariamo le offese a Gesù nel Santissimo Sacramento. E domandiamo sovente, ma fervorosamente, questo stesso amore allo stesso Gesù nel Santissimo Sacramento. Visite personali, comunioni frequenti, ma ferventi, giaculatorie…, tutto adoperiamo a far crescere questo amore a Gesù nel Santissimo Sacramento e, se possiamo, leggiamo qualche libretto che accenda questo santo amore, questa carissima devozione» (Ep., IV, 1473, p. 38).

«Gesù nel Presepio, mistero di amore; Gesù nell’Eucaristia, sacramento di amore» (Scritti, VIII, p. 344).

«I tre miracoli dell’amore di Dio per l’uomo sono: il Presepio con Gesù Bambino; il Calvario con Gesù crocifisso; l’Eucaristia con Gesù nel Sacramento» (Scritti, VIII, p. 371).
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